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CONDI2'1ONI DI ABBONAMENTO.

Naxovi premmi <1a1 1* gennaio 1980

Anno Sem. Trim.
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicillo ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. ISO 10 50

All'estero (Paesi dell'Unione postale)
. . . . » 240 140 100

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I). » 80 50 35

All'estero (Paesi dell'Unione postale) .
.
. . » 100 100 10

Uli abhonamenti riecorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta L'Anuninistrazione puo concedere una decorrenza anteriore te-
nuto conto delle scorte esistenti.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.

In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indi-
cato il numero dell'abbonamento. [ fascicoli non reclamati entro il mese
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa-
gamento del corrispondente importo.

Gli abbonati hanno diritto anche af supplementi ordinari. T supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.

11 presso di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della a Gaz•
zetta WRotale » (Parte I e II complessivamente) à fissato in lire 1,50
nel Regno, in lire 3 all'Estero.
Il prezzo dei supplementi ordinari e straordinari à fissato in ra•

gione di cent. 8 per ogni pagina.
Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'UMcio Cassa della Li•

breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
xx Settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionarie. Gli ab•
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema
del Versamento dell'importo nel conto corrente postalo 1/2640, intestato
all'Istituto Boligrafico dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cer-

tificato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non
rlsponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certiilcati
di allibramento, dello scopo del versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia
internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliatido dei
vaglia stessi.

Le richieste di abbonamenti alla « Gazzetta Umetale a vanno fatte a

parte: non unitamente, cioé, a richieste per abbonamenti ad altri pe-
riodici.

Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella a Gazzetta USciale a

Veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda,

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTEBO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFABI DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI

La « Gazzetta Umciale se tutte le altre pubblicazioni dello Stato son in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero delle Finanze e

presso le seguenti Librerie depositarie: Alessandria: Bofft angelo, via Umberto I, 13. - Ancona: Fogola Giuseppe, Corso Vittorio Emanuele, 30,
- Aquila: Agnelli F., via Principe Umberto, 25. - Arezzo: Pellegrini A., via Cavour, 15. -.Ascoli Piceno: Intendenza di finansa (Servizio vendita).
- Asmara: A. 4. e F. Cicero. - Avellino: Leprino C. - Bari: Libr. editt. Faria Luigt & Guglielmo, via Sparano, 36. - Belluno: Silofo Benetta, edi.
tore. - Benevento: Tomaselli E., Corso Garibaldi, 219. - Bengasi: Russo Francesco. - Bergamo: Libr. inter. Istit, Ital. di Arti Graficise dell'A.L.J.-•
Bologna: Libr. editt. Cappelli Licinio, via Farini, 6. - Brescia: Castoldi E., Largo Zanardelli.- Bolzano: Rinfreschi Lorento.- Brindisi: Carlucci Luigi.
- Caltanissetta: P. Milia Russo. - Campobasso: Colaneri Giovanni •Casa Molipana del libro ». - Caserta: F. Croce e Figli. - Catania: Libr. Editr.
Giannotta Nicolò, via Lincoln, 271-275; Socield Editrice internas,, via Vittorio Emanuele, 135. - Catanzaro: Scaglione Vito. - Chieti: F. Picci-
rilli. - Como: Nani e G. - Cosenza: Intendenza di finansa (Bervizio vendita). - Cremona: .Libreria Sonzogno E. - Cuneo: Libreria Editrice
Salomone Giuseppe, via Roma, 68. - Enna: G. B. Buscemi. - Ferrara: G. Lunghint a P. Bianchini, piazza Pace, 31, - Firenze: ßossini Armando,
piazza Unità Italiana, 9: Ditta Bemporad e Figlio, via del Proconsole, 7,- Fiame: TAbr, Pop. .Minerva., via Galilei, 6. - Frosinone: Grossi
prof. Giuseppe. - Foggin: Pilone Michele. - Forlt: Archetti G., Gorso Vitt.Em., 12. - Genova: Libr. Fratelli Treves delfi.L.I., Soc. Editr, Intern., via
Petrarca, 22-24-4. - Grosseto: Signorelli F. - Gorizias Paternolli G., Corso Giuseppe Verdi, 37. - Imperia: 8. Benedusi: Cavillotti G. - Livorno:
S Belforte e C. - Lucca: 8. Belforte e C. - Macerata: P. M. Ricci. - Mantova: 0. Mondovi, Corso Vittorio Emanuele, 54.

.-
Messina: Ferrara

Vincenso, viale San Martino, 45: G. Principato; D'Anna Giacomo. - Milano: Libreria Fratelli Treves dell'anonima Libraria Italiana, Galleria Vit.
torio Emanuele on. 64, 66, 68; Societa Editrice Internasfonale, via Bocchetto, 8; A. Vqllardi, via Stelvio, 2: Luigi di Giacomo Pirola, via Arci-
vescovado n. 1: Libreria Italia, via Durini n. 1. - Modena: U. T. Vincensi e nipote, Põrtico del Collegio. - Napoli: Paravia & Treves, via
Guglielmo 8. Felice, 49; Itagaele Majolo e Figlio, via T. Cararita, 30; a. Vallardi, via Stelvio n. 2. - Novara: ß. Guaalio, Corso Umberto I, 26:
Ist. Geogr. De Agostini. - Nuoro: Margaroli G. - Padova: A. Trauht, via Cavour, 9. - Palermo: 0. Fiorenza, Corso Vittorio Emanuele, 335.
- Parma: Libreria Fiaccadorf, via al Duomo, 20-21: Società Editrice Internasionale, via del Duomo, 20-26. - Pavia: Bruni & Morelli. - Perugia:
Natale Simonelli. - Pesaro: Rodopa Gennari. - Piacenza: Editore V. Porta, via Cavour, n. 10-12. - Pisa: Minerva (già Bemporad) Riunite Sot-
toborgo. - Pistola: â, Pacinotti. - Pola: Schmidt, piazza Foro, 17, - Potenza: - Ditta Ra#aele Marchesiello. - Ravenna: E. Lavagna & Figli.
- Reggio Calabria: 18. D'Angelo. - Reggio Emilia: Luigi Bonvicini, via Felice Cavallotti. - Rieti: A. Tomasetti. - Roma: Fratelli Trevea del•
fa,L.l., Galleria Piazza Colonna; J. Signorelli, via degli Orfani, 88: Maglione, via Dae Macelli, 88; Mantegassa degli Eredi Cremonesi; via 4 No.
vembre, 145: Stamperia Reale, vicolo del Moretto, 6; J. Vallardi, Corso Vittorio Emanuele: Libreria Littorio, Corso Umberto, 330; Istituto Geo-
grafico de Agostini, via della Stamperia, 64-65: Libreria Scienza e Lettere del dott, G. Bardi, piazza ¼adama, 19-20. - Rovigo: G. Marin, via
Cavour, 48. - Br.nsevero: Luigi Venditti, piazza Municipio, 9. - Bassari: U. Ledda, Dorso Vittorio Emanuele, 14. - Savonar Pietro Lodola. -
Siena: Libreria S. Bernardino, via Cavour, 42. - Siracusas C. Greco. - Sondrio: B. Zarucchi, via Dante, 9. - Spezia: J. Zacutti, via Felice Ca-
vallotti, 3. - Taranto- Fratellt Filippi, via &rchita. - Teramo: L. D'ignasio. - Ternis Stabilimento Alterocca. - Torino: Edi‡rice F. Casanova
& C., piazza Garignano: Soc. Editr. Intern., via Garibaldi. 20; Fratelli Treves dell'd.L.l., via 8. Teresa. 6: Libretia 8. Lattes & C., via Garibaldi, 3.
- Trapani: Giuseppe Banet. Corso Vittorio Emannele, 82. - Trento: Edit. Marcello Qisertori, via S. Pietro, 6. - Treviso: Longo A Zoppellt.
- Trieste: Licinio Cappelli. Corso Vittorio Emanuele, 12; Treves & Zanichelli, Gorso Vittorio Emanuele, 27, - Tripoli: Libreria Hinerva di
Cacopardo Fortunato, Corso Vittorio Emanuele - Udine: Alfonso Benedetti, via Paolo Sarpi, 41. - Varese: Maj & Mainati. ·- Venezia: Um-
borto Sormani, via Vittorio Emanuele, 3844. - #ercellf: Bernardo Cornale. - Verona: Remigio Cabianca, via Mazzini, 42. - Vicenzas Giovanni Galla,
sia Cesare Battisti. - Viterbo: Fratelli Bugetti. - Zara: E. De Sconfeld, piassa Pleblecito. -

CONCERSIONARI RPECIALI. --- Torino: Rosemberg & Sellier, via Maria Vittoria, 18. - Milano: Casa Editrice Ulrico Boepli, Galleria de Cristoforis.
CONCESSIONAR1 ALL'ESTERO. - Uffici Viaggio a Turismo della C.I.T. nelle principali città del mondo. - Buenos Ayres: Italianissimo

Libreria Ifele, via tavalle, 485. - Laganoi Alfrerlo drnold. Rue Latini Perreghini. - Parigi: Società Anonima Libreria Italiana, Rue du
September, 24.
CONCESSIONARI GENERALI D'INGROSSO. - Messaf0ette Italiane: Bologna, via Jtilazzo 11; firenze, Canto del Nelli, 10; Genova, via degli &r.

chi P. Monum: Hilano: Napoli. via Mezzooannone, 'l; Boma, via del Possetto, 118: Torino, via dei Mille, 24.

Veggans! le modificazioni apportate all'ultimo comma delle norme Inserite nella testata del « Foglio delle Inserzioni ».
I

AVVERTENZA.

Le somme dovute per acquisto di pubblicazioni ufficiali, per abbonamenti e per inserzioni sulla
· cazzetta

,,
nonchè quelle per acquisto di Atti di Governo e per abbo-

namenti alle Raccolte delle leggi e dei, decreti, compresi gli ab-
bonamenti obbligatori, debbono essere versate al c/c 1/2640, intestato allo

I St Î tuto Ÿ O Î igr a f i codell o Sta to, avendo cura di indicare sempre nel retro dei certificati

di allibramento la causale dell'invio, poichè l'Istituto non assume alcuna responsabilità per disguidi o ritardi
causati dall'omissione di tale comunicazione.

La vendita ciegli Atti di Governo che finora veniva effettuaia in via Giulia, $2, sarà d'ora in

avanti eseguita presso la Libreria dello Stato nel Palazzo del Ministero delle Finanze in via XX Settembre.
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REGIO DECRETO 19 settembre 1929, n. 2009.
Esecuzione dell'Accordo relativo all'istituzione d'una carta

di transito per emigranti, stipulato tra l'Italia ed altri Stati a
Ginevra il 14 giugno 1929.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto con i Ministri per l'interno,
per le finanze e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo relativo
alla istituzione d'una carta di transito per emigranti, sti-
pulato tra l'Italia ed altri Stati a Ginevra il 14 giugno 1929.

Art. 2.

Il presente decreto avrà vigore dal 12 settembre 1929.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decretil del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 19 settembre 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

IIUSSOLIN1 - ÛRANDI - 3ÍOSCONI
-- ÛIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addì 27 novembre 1929 - Anno VIII

Atti del Governo, registro 290, foglio 125. - MANCINI.

Arrangement relatif a l'établissement d'une carte de transit

pour émigrants (1).

PRÉAMBULE.

I d'en fins humanitaires et pour simplifier les formalités
du transit pour les émigrants traversant leurs territoires

respectifs ;
Considérant qu'en ces matières, c'est par le moyeli de con-

ventions générales, anxquelles d'autres gouvernements pour-
ront ultérieurement devenir parties, que les gouvernements
seront le mieux à même de répondre au vœu émis par la
Conférence des passeports tenue à Genève, du 12 au 18

mai 1920, que toutes les facilités possibles soient accordées
pour le passage en transit des émigrants se rendant d'Eu-

rope dans les pays d'outre-mer ;
Voulant conclure un arrangement à cet effet;
Les gonvernements contractants sont convenns de ce qui

suit :

(1) Conformément lì Particle 11, cet arrangement entrera en vi-

squeur lo 12 .septembro 1929.
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Krtiolž pregnier,
Il est créé une carte de transit pour les émigrants qui se

rendent d'Europe dans un pays d'outre-mer. Cette carte

peut être établie par chacun des gouvernements contrac-

tants pour les émigrants venant s'embarquer dans un de
ses ports. Chaque gouvernement qui aura usé de la faculté
d'établir ces cartes de transit les fournira aux compagnies
de navigation autorisées à embarquer des émigrants dans
ses ports.

Article 2.

Les cartes de transit seront fournies aux compagnies de
navigation au prix coûtant, sans perception d'impôt ou

taxe quelconque. Ces cartes seront conformes, comme di-

mensions, papier et impression, au moilèle annexé au pré-
sent arrangement. Elles seront rédigées dans la langue du

pays d'embarquement et devront reproduire identiquement
la formule inscrite au verso du modèle joint au présent
arrangement, dans au moins sept autres langues au choi!x
des pays d'embarquement, selon leurs besoins respectifs.
Elles porteront l'indication de la compagnie de navigation
qui les utilise. Elles ne peuvent être cédées ou prêtées à
il'autres compagnies que dans des cas exceptionnels et avec
l'autorisation du gouvernement qui les a fournies.

Article 3.

Les cartes de transit ne seront fournies aux compagnies
de navigation qu'avec obligation pour elles de ne délivrer
aucune carte sans que soient respectées les conditions sui·
vantes:

L'émigrant doit avoir des billets de passage pour le

voyage complet du point de départ au pays d'immigration;
Il doit remplir les conditions d'allmission exigées par le

pays d'immigration ;
Il doit avoir les moyens de subvenir à ses besoins au

cours du transit;
La carte doît être délivrée gratuitement à l'émigrant.

Elle doit être dûment remplie au point de départ par les
soins d'e la compagnie de navigation et signée par l'agent
qualifié de celle-ci.
La carte de transit pourra être également délivrée à l'é-

migrant pour faciliter son retour dans son pays ou au lieu
de son départ, au cas où it aurait été contraint de renoncer
à poursuivre son voyage ou, s'il est refoulé, au moment de
son débarquement par le pays d'immigration.
Un duplicata de cette carte sera remis en même temps

à Pémigrant qui le conservera par devers lui jusqu'à la de-
stination finale de son voyage de retour.

Article 4.

Sous réserve que l'émigrant ne soit pas en contravention
avec leurs règlements de sûreté de police et d'hygiène, tous
les gouvernements contractants s'engagent à laisser tran-
siter par leurs territoires respectifs Fémigrant muni de son
passeport et d'une carte de transit délivr6e par le gouver-
nement contractant du pays d'embarquement dans les con-
ditions prévues aux articles précé'dents, sans exiger que
cette carte ni le passeport soient revêtus de leur visa con-

sulaire et sans qu'il soit perçu de taxes spéciales de con-

trôle et de transit.

'Article 5.

Tout gouvernement contractant qui aurait des raisons sé-
rieuses d'exclure une compagnie de navigation étrangère
de l'usage de la carte de transit sur son territoire, devra le
notifier à tous les autres gouvernements cont_ractants, en

faisant connaître les motifs de sa décision. Cette exclusion
ne pourra toutefois avoir pour effet d'entraver le voyage
des émilgrants dhrant les soixante jours à dater de la noti,
fication.

Article 6.

Chaque gouvernement contractant d'un pays d'embarques
ment communiquera, dans la mesure du possible, aux autres
gouvernements contractants qui lui en exprimeraient le dés
sir la liste des compagnies de navigation auxquelles il fournit
des cartes de transit.

Article 7.

La cömpägnie de navigation qui a délivré une carte de
transit sera responsable de toutes les dépenses encourues

par Pun des gouvernements contractants du fait que Pémis
grant muni de cette carte est demeuré sur le territoire dá
ce gouvernement sans autorisation.

artick 8.

Les gouvernements contractants se prêteront leurs bons
ofilces pour la bonne exécution du présent arrangement, nos
tamment pour rendre effective la responsabilité des compas
gnies de navigation Visée à Particle précédent; à cet effet,
les services compétents des différents gouvernements sont
autorisés à communiqueo directement entre eux.

Article 9.

I défaut d'entente directe entre les gouvernëments, tous
différends qui surgiraient entre eux relativement à Pins
terprétation ou à l'application du présent arrangement ses
ront réglés par voie d'arbitrage. En cas d'arbitrage, et à
moins que les parties n'en décident autrement, chaque par-
tie désignera un arbitre ; le troisième menibre du tribunal
arbitral sera choisi par les arbitres ou, si ces dernijers ne
peuvent s'entendre, sera nommé par le président de la Oom-
mission consultative et technique des communications et du
transit de la Société des Nations. Le tribunal arbitral sta-
tuera sur la base du compromis arrêté d'un commun accord
par les parties. Si les parties n'ont pu se mettre d'accord,
le tribunal arbitral établira le compromis.
Le tribunal arbitral pourra décider d'entendre les re-

présentants des compagnies de navigation intéressées.
Les frais de Farbitrage seront répartis selon la décision

du tribunal arbitral.

Article 10.

Le présent arrangement ne comporté nullement le re-

trait de facilités plus grandes que celles résultant de ces sti-
pulations et qui auraient été octroyées par des dispositions
unilatérales ou par des accords spéciaux entre les gouver-
nements contractants. Il ne comporte pas davantage l'inter-
diction d'en accorder à l'avenir de semblables.

4 Article 11.

Le présent arrangement, dont les textes anglais et fran-
çails font tous deux foi, portera la date de ce jour et re-
stera ouvert, à Genève, à la signature de tout gouvernement
invité à la Conférence européenne relative aux cartes de
transit pour émigrants tenue à Genève du 10 au 14 juin 1929.
Le Secrétaire général portera à la connaissance de tous

les gouvernements ci-dessus mentionnés toutes les signa-
tures qui auront été apposées au présent arrangement.
Le présent arrangement entrera en vigueur quatre-vingte

dix jours après sa signature par trois gouvernements et,
par la suite, il deviendra opérant p.our tout gouvernement
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signataire quatre-vingt dix jours à partir de la date de sa

signature par ledit gouvernement.
Conformément à l'article 18 du Pacte de la Société des

Nations, le Secrétaire général de la Société des Nations
enregistrera le présent arrangement le jour de son entrée en

vigueur.
Article 12.

Le présent arrangement peut être dénoncé par l'un quel-
conque des gouvernements contractants, après l'expiration
d'un dólai d'un an à partir de la date de son entrée en vi-

gueur pour ledit gouvernement, par voie de notification
écrite adressée au Secrétaire général de la Société des Na-
tions. Copie de cette notification, informant tous les autres
gouvernements contractants de la date à laquelle elle a été

reçue, leur sera transmise par le Secrétaire général.
La dénonciation prendra effet six mois après la date à la-

quelle elle aura été reçue par le Secrétaire général et ne
sera opérante qu'en ce qui concerne le gouvernement qui
l'aura notifiée.

Mticle 13.

Le présent arrangement sera soumis à une procédure de

revision, si la demande en est formulée par un tiers au

moins des gouvernements contractants, en vue d'accorder
des facilités plus grandes aux émigrants traversant leurs
territoires.

Fait à Genève, le quatorze juin mil neuf cent vingt-neuf, en
un seul exeanplaire qui restera déposé aux archives du Se-
crétariat de la Société des Nations. Des copies certifiées con-
formes seront communiquées par le Secrétaire général de la
Société des Nations à tous les gouvernements visés au pre-
mier alinéa de l'article 11.

Belgique:
J. De llUELLE.

Suisse:

H. RoTHMUND ad referendum.

France :

NAVAILLES.

Grèce:
D. BIKÉLAS ad referendum.

Commission de Gouvernement du territoire de la Sarre:

FABIANI.

Italic:
Publio LANDUCCI.

Finlande :

Evald GYLLENBÖGEL ad referendum.

Hongrie:
Ladislaß De Göuöny-LAIMI ad referendow.

Grande-Bretagne et Irlande du Nord:
W. Haldane PonTen.

Pologne:
B. NAKONIECZNIKOFF ad referendum.

Ville Libre de Dantzig :

B. NAKONIECZNIKOFF ad referendum.

Pays-Bas:
J. F. BOER.

Roumanie :
J. SETLACEc ad referendum.

¶Indication du pays Sorde (Indication du mays1 Enggg
i. d'embarquement L d'embarquement )

N.o N.

Carte de transit Carte de transit
.

ARRANGEMENT INTERNATIONAL

conclu sous les auspices de la Société des Nations,
à Genève, le 14 juin Igag

Nont de famille Nom de familie
(uAluscDI.ES)

Prénom
... Prénom Seze Age

Nationalité . .... NadownW

Pays où le voyage a commenel

Pays de destination finale

ßillet N. Passeport N.o Bille! N.° Passeport N.

A le
.__.___

.. .-
19 .........-

Timbre de la Compagnie Signature de l'Arent
de navigation: de la Compagnie de navigations

A reterro ce e co i
nbarqu nenpt r le A détpacr tre erk fro iècre dukpays d emebpa uement

La pr6sente carte est délivrée gratuitement. I.a pr6sente carte est délivrée gratuitement.

(Recto)
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Avis Avis

La présente darte a été délivrée en vertu La présente carte a été délivrée en vertu

de l'arrangement international conclu sous les de l'arrangement international conclu sous les

auspices de la Société des Nations, à Genève, auspices de la Société des Nations, à Genève,
le 14 juin 1929, et donne le droit de transit le 14 juin 1929, et donne le droit de transit

jusqu'au port d'embarquerhent. jusqu'au port d'embarquetaent.

[Reproduction de la même formule [Reproduction de la même formule
dans au moins sept autres langues dans au moins sept autres langues
que la langue du pays d'embarquement] . que la langue du pays d'embarquement]

(Verso)

.Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Ministro per gli affari esteri:
GRANDI.

Numero di pubblicazione 2689. Numero di pubblicazione 2691.

REGIO DECREÑ 24 ottobro 1929, n. 2021• REGIO DEORETO 17 ottobre 1929, n. 2026.

pietàTrutoSrmaezione del Sne inerente al patrimonio del Monte di

glia
pprovazione dello statuto dell'Istituto dei ciechi in Ca-

N. 2021. R. decreto 24 ottobre 1929, col quale, sulla; propö-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, il fine inerente al patrimonio del Monte di pietà
di Sassello (provincia di Savona) viene trasformato a fa-
vore della Congregazione di carità del Comune medesimo
con l'obbligo di erogare le rendite annue di detto patrimo-
nio per fini elemosinieri.

N. 2026. R. decreto 17 ottobre 1929, col quale, sulla pröpo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, viene appro-
vato lo statuto organico dell'Istituto dei ciechi in Ca-
gliari.

Visto, fl
_
Guardasigillf : Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 29 novembre 1929 - Anno VIII

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 29 novembre 1929 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 2692.

REGIO DECRETO 19 ottobre 1929, n. 2025.Numero di pubblicazione 2690.
Autorizzazione al presidente dell'« Istituto Principe di Na.REGIO DECRETO 31 ottobre 1929, n. 2024• poli pel giovani ciechi di ambo i sessi » ad accettare un legato

Accettazione da parte dello Stato di un legato per l'istitu. disposto a beneficio dell'Istituto stesso,
zione di una borsa di studio presso la llegia università di Na.
poli.

N. 2024. R. decreto 31 ottobre 1920, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, viene accet-
tato il legato di L. 30,000 nominali disposto in favore
dello Stato dal sig. avv. Rossi Alfonso, per l'istituzione
di una borsa di studio presso la Regia università di Na-
poli.

N. 2025. R. decreto 19 ottobre 1929, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, il presidente
dell'« Istituto Principe di Napoli pei giovani ciechi di am-
bo i sessi » viene autorizzato ad accettare il legato di lire
20,000 disposto dal sig. Michele Polito, con l'obbligo di in-
vestire detta somma in titoli del Littorio 5 per cento da
intestarsi al nome dell'Istituto stesso.

Visto, il Guardasigilli: Rocco. Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 novembre 1929 • Anno VIII Registrato alla Corte dei conti, addi 29 novembre 1929 - Anno VIII
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DECRETO MINISTERIALE 2 novembre 1929. Ritenuta; l'opportunità di äutorizzare Pacquisto di pui
Riconoscimento dell'Opera di previdenza per la M.V.S.N. ai sopra;

sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n.. 1310. Decretad

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Xista l'istanza con la quale il presidente del Comitato
amministrativo dell'Opera di previdenza per la M.V.S.N.
chiede che l'Opera stessa sia riconosciuta ai sensi e per gli
effetti della legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista ;

Decretanö f

E' riconosciuta alPOpera di previdenza per la M.V.S.N.
Ja capacità di acquistare, possedere ed amministrare beni,
di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di com-

piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il
conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dall'Opera predetta, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, äddì 3 novembre 1929 - 'Anno VIII

Il Capo 'del Governd, Ministro per finterno:

MussoDNI.

7l Ministro per le finanze:
MOSCONI.:

(6554)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 92 novembre 1929.

Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad acquistare al=

cuni stabili in Nove.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Vista l'istanza del presidente dell'Opera nazionale Ba-

lilla diretta ad ottenere l'autorizzazione ad acquistare due

stabili e Pappezzamento di terreno ad essi annesso, situati
in Nove, di proprietà del signor Martinato Sebastiano, per
adibirli a Casa del Balilla;
Visto il compromesso stipulato il 30 marzo 1929-VII, e

modificato il successivo 28 maggio 1929-VII, tra POpera na-
zionale Balilla ed il predetto sig. Martinato ;
Vista la deliberazione in data 1° novembre 1929-VIII, con

la quale il presidente dell'Opera nazionale Balilla, con i

poteri della Giunta esecutiva conferitigli con R. decreto-

legge 10 agosto 1927, n. 1554, approva il compromesso di cui

sopra ;
Visti gli atti prodotti a prova della proprietà e dello stato

ipotecario delPimmobile;
Visto Fart. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247, il rego-

lamento per l'esecuzione della legge stessa approvato con

R. decreto 9 gennaio 1927, n. 6, ed il regolamento 20 luglio
1896, n. 361;

L'Operã nazionale Balilla è autorizzata ad ääquistare due
stabili e l'appezzamento di terreno ad essi annesso, situati
in Nove, di proprietà del sig. Martinato Sebastiano, per adi-
birli a Casa del Balilla,
Il presidente dell'Opera è incaricato de1Pesecuzione del

presente decreto.

Roma, addì 22 novembre 1929 - laño .VIII

Il Capo del Governo: MUSSOLINI.
(6555)

DECRETO MINISTERIALE 29 novembre 1929.

Ordinanza di sanità marittima per le provenienze da Cata=
colo (Grecia).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Constatata la comparsa della peste a Catacolo, porto di

Pyrgos (Peloponneso-Grecia) ;
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi

del 21 giugno 1926, anessa in esecuzione nel Regno con il
R. decreto 16 agosto 1929, n. 1680 ;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con il

R. decreto 1° agosto 1907, n. 636;

Decreta :

Le provenienze da Catacolo, porto di Pyrgos nel Pelo-

ponneso (Grecia) sono sottoposte alle anisure profilattithe
contro la peste prescritte dalla ordinanza di sanità anarit-
tima n. 10 del 1° settembre 1907, anodificata con decreto Mi-
nisteriale 30 agosto 1911.

Le LL. EE. i Prefetti delle Provincie marittime del Regno
sono incaricate della esecuzione della presente ordinanza,
che sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 29 novembre 1929 . Anno VIII

p. Il Ministro: FORNACURI.
(6556)

DECRETO MINISTERIALE 26 novembre 1929.

Accettazione. delle dimissioni rassegnate dai componenti 11
Sindacato degli agenti di cambio della Borsa valori di Trieste,
e nomina del commissario governativo.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto che i componenti il Sindacato degli agenti di cambio
della Borsa valori di Trieste hanno rassegnato le dimissiioni
dalla carica ;
Visto l'art. 5 del R. detereto-legge 7 marzo 1925, n. 222;
Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1261;
Visti i pareri della Deputazione di borsa e del Consiglio

provinciale dell'economia di Trieste in merito alPacceitta-
zione delle dette dirnissioni;

Decreta:

Sono accettate le dimissioni rassegnate dai componenti il
Sindaeato degli ageinti di cambio della Borsa valorii di Trie-
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ste ed il sig. dott. Oreste Rozzo fu Pietro, direttore della Decreta:
Cassa di risparmio triestina, ne è nominato comm1ssario go-
Vernativo, con effetto dalla data di pubblileazione del pre-

Il cognome della signoritna Emilia Kalognom è ridotto in
« Calognomi ».sente decreto.

Roma, addì 26 novembre 1929 - 'Annö VIII Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

Il Ministro: MOSCONI. decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

(6557) stabilite at nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 giugno 1929 - Anno .VII

DECRETI PREFETTIZI: Il prefetto: FoaNAc1Aar.
Riduzione di cognomi nella forma italiana. (6232)

N. 11419-4885.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Kermol
fu Giuseppe, nato a Trieste il 24 aprile 1894 e residernte a
Trieste, .via Scalinata n. 12, e diretta ad ottenere a termini

delPart. 2 del R. decreto-legge 10 geinnaio 1920, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Carmeli; » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Afinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Kermol è ridotto in « Car-
meli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Elvira Kermol nata Carneri di Luciano, nata il 10 ago-
sto 1901, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto hiinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 giugno 1929 - Anno .VII

Il prefetto: FORNACIARI.

(6231)

N. 11419-9223.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Emillia

Kalognom fu Eustachio, nata a Vienna il 21 febbraio 1907 e

residente a Trieste, ,via del Pilone n. 4, e diretta ad ottene-
re a termini delll'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Calognomi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

N. 11119-8680.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Albino Kaligaric
(Calligarich) fu Giuseppe, nato a Trieste l'8 gennaio 1904
e residepte a Trieste, e diretta ad ottenere a termini del-

Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Calligaris » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
yeduti il decreto Ministeriale 5 agostö 1926 e il R. decretti

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Albino Kaligaric (Calligarich) è ridotto
in « Calligaris ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 giugno 1929 - Anno yII

Ti prefetto : Fonúcum.
(6233)

N. 11419-9155<

IL PREFETTO

DELLE PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Javeirnik
fu Antonio, nato a Malohorna (Stiria) 11 22 aprile 1876 e

residente a Trieste, via Brunner n. 9, e diretta ad ottenere
a termihi dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Iaverni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agostä 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decretä:

II cognome del sig. Antonio Jarernik è ridotto in « Ia-
verni »,
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden- Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
te indicati nella sua domanda e cioè: notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del cil

Francesca Javernik nata Roic fu Giovanni, nata il 21 tato decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le nor-

gennaio 1867, moglie. me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, Trieste, addì 27 giugno 1929 - Anno VII

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta. Il prefetto: FORNACIARI.
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso. (6236)

Trieste, addì 27 giugno 1929 - Anno VII

Il prefeito: FORNACIARI.

(6234)

N. 11419-8633.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veldata la domanda presentata dal sig. Carlo Ivancich di
Michele, nato a Trieste il 4 novembre 1902 e residente a Trie-

ste, via dei Porta n. 5, e diretta ad ottenere a terminil del-

l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Digiovanni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Ivancich è ridotto in i Digio-
WRRRI ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

hilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 giugno 1929 - Anno VII

li prefetto : FORNÄCIARI.

(6235)

N. 11419-9158.

IL PREFETTO
DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Giovanna

Iugovic di Giuseppe, nata a Trieste il 27 aprile 1901 e resi-

dente a Trieste, Salita di Grotta n. 15, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Meriggi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il II. decreto

7 aprile 1027, n. 404;

Decreta :

Il cognome della signorina Giovanna Ingovic è ridotto in

« Meriggi ».

N. 11419-12495.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Carla Bro-
Vat ved. Paucich fu Giovanni, nata a Trieste il 21 ottobre
1859 e residente a Trieste, via Giulia n. 79, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma italiana
e precisamente in « Crovati-Pavesi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretä

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Carla Hrovat ved. Pancich sono

ridotti in « CrovatilPavesi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonNACIARI.
(6237)

N. 11419-8717.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Hönig Al-
Lina fu Felderico, nata a Trieste il 19 febbraio 1900 e rebi-
dente a Trieste, via P. Revoltella n. 14, p. 3°, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome; in forma italiana

e precisamente in « Melato » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Albina Bönig è ridotto in « Me-
lato ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. A e 5 del decreto stesso. bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 giugno 1929 - Anno VII Trieste, addì 28 giugno 1929 - Anno VII

Il prejeito: FonNACIARI. Il prefeito: FonNACIARI.
(6238) (6240)

N. 11419-9334. N. 11419-9337.

IL PREFETTO IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Blvalig
Vittoria di Carlo, nata a Trieste il 29 aprile 1905 e residente
a Trieste, via Settefontane n. 75, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
enero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Qualini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Veduta la domanda presentata dalla signora Carla Ilin-
cich in Deste, nata a Trieste il 25 aprile 1864 e residente a

Trieste, corso Vittorio Emanuele III n. 28, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome dii nascita in forma
italiana e precisamente in « Illeni.» ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta: Decreta:

Il cögnome della signorina Vittoria Hvalig è ridotto in Il cognome della signora Carla Ilincich in Beste è ridot-
« Qualini ». to in « Illent ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale. Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor<
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso. me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 giugno 1929 - Anno VII Trieste, addì 28 giugno 1929 - Anno VII

11 prefetto: FonNAcani. Il prefetto: FORNACIARI.
(6239) (6241)

N. 11419-3477.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Stanislao Iavor-
sek fu Ignazio, nato a Gorizia il 7 maggio 1890 e residente
a Trieste, ·via Solitario n. 4, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Aceri »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494

Decreta :

Il cognome del signor Stanislao Iovorsek è ridotto in
« Aeeril ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

N. 11419-2076.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Marcello Kalin fu
Francesco, nato a Trieste il 20 agosto 1894 e residente a

Trieste, via Madonna del Mare n. 4, e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione dell suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Callini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alFalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agostä 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Marcello Kalia è ridotto in n Callini li.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie·
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giuseppina Kalin nata Odasso di Vincenzo, nata il 2
marzo 1902, moglie.

2
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nornie sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 giugno 1929 - "£nno «VII

Il prefetto: FonNXcIARI.
(6242)

1

N. 11419-9153.

IL PREFETTO

DELLE PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Alice Ko-
stner fu Giuseppe, nata a Trieste il 16 novembre 1869 el re-

sidente a Trieste, via C. Battisti n. 25, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Costini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494

Decretna

Il cognome della signorina Alice Kostner è ridotto in « Co-
stini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. G del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 giugno 1920 - Anno VII

Il prefetto: FonxAcunI.
(62433

N. 11110.7915.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Kovacic
di Giovanni, nato a Trieste 11 7 aprilei 190G e residente a

Trieste, via Commerciale n. 5, e diretta ad ottenere a ter-

anini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Covellt » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segulta affissione non ò stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1026 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Rodolfo Kovacie è ridotto in « Co-
velli ».

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale, no-
tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le normé
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 giugno 1929 - 'Anno VII

Il prefetto: FonNACIAnr.
(6244)

N. 11419-6492.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIE DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Albina
Kozar di Giovanni, nata a Trieste il 28 ottobre 1902 e resi-
dente a Trieste, piazza Cornelia Romana n. 2, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Cossari »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
,Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretä

7 aprile 1927, n. 494;

Decretä:

Il cognome della signorina Albina Kõzar è ridotto in « Cos-
Sarl ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta,
bilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 giugno 1929 - Anno VII

I prefetto: FoËNÄCIAÈI.
(6245)

N. 11419-6403.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Kozar di
Giovanni, nato a Trieste il 6 novembre 1906 e residente a

Trieste, piazza Cornelia Romana, n. 2, e diretta ad ottenere
a .termini dell'art. 3 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Cossari »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefëttura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e ill R. decreto

7 aprile 1927, u. 494;

Decreta:

II cognome del sig. Giovanni Kozar à ridotto in « Cos-
sari ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 dell citato
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 giugno 1929 - Antio VII

Il prefetto: Fonúclant.
(6246)

N. 1141976491.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

,Veduta la domanda presentata dalla signorina Olgd Közag
di Giovanni, nata a Trieste il 19 dicembre 1900 e residente
a Trieste, piazza Cornelia Romana, n. 2, e diretta ad otte,
nere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Cossari » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e ill R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome della signorina Olga Kozar à ridotto in i Cos-
sari ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FoRNACIARI.

(6247)

N. 11419-7550.

IL PREFETTO

DELLÄ PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfó Kraiñer
·fu Michele, nato a Pola il 5 marzo 1881 e residente a Tries

ste, via Santa Caterina, n. 9, e diretta ad ottenere a termis
ni dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la;
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Ranieri » ;
Veduto che la domanda stema è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza .del .richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti.il, decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il nogifoiñe del signor Rodolfo Krainër è ridotto in « Ra-

nieri ».
.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicàti nella sua domanda e cioè:

1. Maria Krainer nata Brigiacco di Nico1ö, natã il 10
novembre 1888, moglie;

2. Costantino di Rodolfo, nato il 23 giugno 1920, figlio;
3. Giorgio di Rodolfo, nato il 15 marzo 1924, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità tomunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citata
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le porme stas
bilite ai an. I e 5 del decreto stesso,

Trieste, addì 28 giugno 1929 - Wuno VII

Il prefetto: FORNÄCIÈI.
(6248)

N. 11419-7547,

IL PREFETTO

DELLX PROVINOIE DI TRIESTE.

Veduta 15 domanda presentata; dal sig. Rodolfo Kreut di
Giuseppe, nato a Trieste il 25 agosto 1905 e residente a Tries

ste, via A. Manzoni, n. 3, e diretta ad ottenere a termini
de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ris
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Gretti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese:

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di dssai
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stat¢
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agostö 1924 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494)

Deëreld:1

Il cögnome del sig. Rodolfo Kreuf à ridotto in il Gretti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Ida Kreut nata Battistuttà fu Giuseppe, nati il 17
luglio 1902, moglie;

2. Livio Silvio Mario di Rodolfo, nato il 4 gennaio
1928, figlio.

Il presente decreto sarà, N cura delPantorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai nn. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 giugno 1929 - 'Anno VII

If prefetto: FonsACIAnt.

(6249)

N. 11419-12458.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Lazza-
rich fu Giuseppe, nato a Lussingrande il 25 dicembre 18T7
e residente a Trieste, vicolo delle Ville, n. 12, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gens
naio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Lazzari »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alP albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alFalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita af fissione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e ill R. decreto

7 aprile 1927, n. 494à
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Decreta :

Il cõgnöme del sig. Francesco Lazzarich è ridotto iii il Laz-
zari ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
Bente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Antonia Lazzarich nata Babich fu Giuseppe, nata il
6 aprile 1890, moglie;

2. Giuseppe di Francesco, nato il 17 marzo 1914, figlio;
3. Tullio di Francesco, nato il 2 febbraio 1926, figlio;
4. Quirino di Francesco, nato il 20 luglio 1927, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente neil modi previsti al n. 6 dell citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

lailite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 28 giugno 1929 - 'Anno VII

Il prefetto : Fonnema1.
(6250)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che il 14 novembre corrente è stato presentato alla Presidenza

della Camera dei deputati 11 disegno di legge per la conversione in

legge del R. decreto-legge 3 ottobre 1929, n. 1881, riguardante age-

volazioni di credito ai danneggiati dal terremoto del marzo 1928

nel Friuli.

(6572)

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per i lavori pubblici ha presentato alla

Camera dei deputati, nella seduta del 28 novembre corrente, il di-

segno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
28 settembre 1929, n. 1971, riguardante la estromissione dalla con-

terminazione lagunare di alcune zone barenose nel delta del Brenta.

(6573)

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tiilca che S. E. il Ministro per i lavori pubblici ha presentato alla
Camera dei deputati, nella seduta del 28 novembre corrente, il di-

scgno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
3 ottobre 1929, n. 1903, riguardante l'assunzione d'impegni entro il
limite di L. 110 milioni per la prosecuzione dei lavori della linea

d rettissima Firenze-Bologna.

(6574)

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le finanze, in data 28 novembre 1929,
ha presentato alla Camera dei deputati il disegno di legge per la
conversione in legge del R. decreto-legge 9 agosto 1929, n. 1470,

pubblicato nella Gazzetta Efficiale del 31 agosto 1929, n. 203, che

autorizza il Ministro per le finanze a concedere, sotto determinate

condizioni, anticipazioni alle imprese di navigazione della Venezia

Giulia per provvedere alla riparazione dei danni subiti in dipen-
denza di requisizioni di navi operate dalle autorità militari austro-

Ungariche.

(6575)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Proroga del « Modus vivendi » italo.francese.

Si fa noto che in data 30 novembre 1929-VIII ha avuto luogo in
Parigi 11 seguente scambio di note che prorogano al 16 giugno 1930
il « Modus vivendi » di stabilimento italo-francese del 3 dicem-
bre 1927 :

Paris, le 30 novembre 1929-Vill

Monsieur le Ministre,

J'ai l'honneur d'informer V. E. que le Gouvernement Italien

s'engage à proroger jusqu'au 1er juin 1930 le « Modus vivendi » d'éta-

blissement provisoire italo-français, conclu par échange des lettres

en date du 3 décembre 1927.
Veuillez agréer, Monsieur 10 Ministre, les assurances de ma très

haute consideration.

G. MANzoNL

Son Excellence
Monsieur Aristide Briand

Ministre des Affaires Efrangères
PARIS

Paris, le 30 novembre 1929.

Monsieur l'Ambassadeur,

J'ai l'honneur de faire connaître a V. E. que le Gouvernement

Français s'engage à proroger jusqu'au 1er juin 1930 le « Modus vi-

vendi » d'établissement provisoire franco-italien, conclu par échange
des lettres en date du 3 décembre 1927.

Veuillez agréer, Monsieur l'Ambossadeur, les assurances de ma

très haute consideration.

A. fšRIAND.
Son Excellence

M. le Comte Manzoni
Ambassadeur d'Italie à

PARIS

(6376)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO · DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 257.

Media dei cambi e delle rendite

del 2 dicembre 1929 - Anno VIII

Francia , . . . . . 75.26 Belgrado . . . . , 33.88

Svizzera . , . = . . 370.93 Budapest (Pengo) . . 3.345

Londra . , , , , .
93.18 Albania (Franco oro). 365 -

Olanda , . , , . .
7.71 Norvegia. . . , . . 5.12

Spagna . . , , , . 264.36 Russia (Cervonetz) .
98 -

Belgio . . , , , . . 2.673 Svezia
. . . . . , 5.145

Berlino (Marco oro) ,
4.573 Polonia (Sloty) , a , 114 -

Vienna (Schillinge) . 2.69 Danimarca . . . . ,
5.12

Praga . . . . . .
56.72 Rendita 3.50 ¾ . . 68.15

Romania . , , . . . 11.40 Rendita 3.50 ¾ (1902) 62.25

Peso Argentino
Oro 17.975 Rendita 3 °/o lordo . e 39.65
Carta 7.90

Consolidato 5 % . . .
81.275

New York
. .

. . .
19.095

Obblig. Venezie 3.50 °£ :
Dollaro Canadese . ,

18.86 I serie . . . . . . 72.925

Oro . . . . . . . . 368.44 II serie . . . . . « 72.30

RossI ENRICO, gerenft

Roma - Istituto goligrafico dello Stato · G. C.


